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Il popolare ministro vuole il ricambio 
Germania sotto choc per gli scioperi 

Genscher 
abbandona 
la nave di Kohl 

Il ministro degli Esteri tedesca dimissionario Hans Dietrich Genscher 

Un lunedì nero 
SERGIO SKORE 

1 1 lunedi nero di Helmut 
Kohl ha portato in superfi­

cie, in un giorno solo, tutto il 
grande malessere che da tem­
po serpeggiava nelle acque 
della vita tedesca. Dal momen­
to, cioè, che è risultato chiaro 
che la bolletta dell'unificazio­
ne sarebbe stata molto più ca­
ra di quello che il cancelliere 
aveva lasciato intendere, e che 
dunque Oskar Lafontaine, il 
suo avversano socialdemocra­
tico alle ultime elezioni, aveva 
indovinato il calcolo economi­
co anche se, indubbiamente, 
aveva sbagliato con le sue ri­
serve il calcolo politico (cosi 
come l'ha sbagliato nelle setti­
mane scorse con la sua presa 
di posizione, immediatamente 
sconfessata - dalla dirigenza 
della Spd, contro la ratifica del 
trattato di Maastricht). In effetti 
era evidente da tempo, e lo è 
diventato ancor di pio con il ri­
sultato delle elezioni regionali 
dell'inizio di apnle, che tutte le 
forze politiche tradizionali, 
quelle al governo e quelle al­
l'opposizione, si trovavano in 
uno stato di sofferenza. Ma 
nessuno ovviamente - poteva ' 
prevedere che in una giornata 
sola, quella di ieri, sarebbero 
venuti al pettine, tutti assieme, 
tanti nodi economici e politici, 
dall'inizio della più massiccia 
ondata di scioperi da decenni -
a questa parte, con la paralisi • 
dei servizi pubblici, sino alle 
dimissioni del ministro degli 
Esteri Genscher, il leader stori­
co del partito liberale, e del mi­
nistro della Sanità, la democri- . 
stiana bavarese Hasselfeldt. Le 
chiavi di lettura dei tre avveni­
menti sono logicamente diver-, 
se, anche se la conseguenza, 
comune, è quella di un inde­
bolimento ulteriore della posi­
zione del cancelliere, già col­
pito, poche settimane fa, dalla 
necessità di sostituire il mini­
stro della Difesa, travolto dallo 
scandalo delle esportazioni • 
clandestine di armi alla Tur­
chia. Ieri pomeriggio al Bunde­
stag Kohl ha affermato che il 
patto di legislatura tra demo­
cristiani e liberali non subirà 
interruzioni, e che la stabilità 
continuerà ad essere assicura­
ta dalla formula attuale. La de­
signazione a • ministro degli 
Esteri della vicepresidente del 
partito liberale Schwaetzer, si­
nora - ministro dell'Edilizia e 
per lunghi anni sottosegretano 
agli Esteri con Genscher, do­
vrebbe togliere dimezzo per il 
momento almeno tutte le fasti­
diose speculazioni che si era­
no andate facendo strada nel 

dibattito politico circa la ne­
cessità, per far fronte ad una si­
tuazione cosi difficile per la 
Germania sul piano intemo e 
su quello intemazionale, di ri­
tornare ad una grande coali­
zione tra democristiani e so­
cialdemocratici. Il problema 
non è certamente attuale, per 
nessuno dei due partiti, ma 
certo e difficile ipo' ire il fu­
turo a fronte di un indeboli­
mento cosi marcato e conti­
nuo della coalizione di gover­
no. 

Quel che è Unita, anche in 
Germania, è l'epoca dei trion­
falismi e delle certezze assolu­
te. Quel che è cominciato è il 
periodo del dubbio e delle in­
certezze, quelle che lo stesso 
Genscher ha richiamato ieri in 
un modo ermetico delinendo 
le sue dimissioni «il risultato di 
riflessioni di fondo condotte 
seriamente, che mi preoccu­
pano dalla fine del '90 e dall'i­
nizio del'91». 

Q uali siano questi riflessio­
ni di fondo, e in quale di­

rezione vadano, non ha preci­
sato, ma devono pur essere di 

' forte consistenza se lo hanno 
indotto ad abbandonare quel­
la scena tedesca ed intemazio­
nale su cui per oltre vent'anni 
si era mosso con grande auto­
rità. Certo e che una Germania 
inquieta e alla ricerca di un 
proprio ubi consista!» ò per 
forza di cose fattore di inquie­
tudine anche su scala euro­
pea. Lo si è visto domenica an­
che nelle elezioni presidenziali 
austnache, con la seria ipoteca 
posta dalla destra sul ballot­
taggio del 2<l maggio. Lo si ve­
de ogni giorno, specie in Fran­
cia e in Germania, con il trava­
glio profondo che si sta svilup­
pando intomo alla ratifica del 
trattato di Maastncht. Per non 
parlare, poi, tHIa crisi italiana. 
L'impressione generale e ne­
gativa, al di là del peso di tutti i 
concreti problemi economici e 
politici, è che si vada in una 
certa misura attenuando il va­
lore aggregante e trainante 
avuto in questi decenni dalla 
prospettiva di unità europea. 
Ma se questo si attenua allora 
per forza di cose finiscono col 
prevalere tutte le inquietudini e 
le incertezze nazionali, e si ri­
schia di andare ad una sorta di 
pericolosa deriva generale. Il 
pericolo c'è, ed è serio. Augu­
riamoci almeno che le forze di 
sinistra lo capiscano in tempo 
e lo fronteggino con energia. A 
cominciare da noi, qui in Italia. 

I capi dell'esercito e dei carabinieri non hanno promosso un tenente colonnello del Quirinale 
Oggi le dimissioni. Pace fatta con De Mita. Visita al Papa che dice: «Grazie di tutto» 

Schiaffo ai generali 
Cosstea: «Sono stati sleali con me» 
Onori militari al presidente che oggi, alle 18,30, se 
ne va. Ma prima Cossiga ha ricevuto, e restituito con 
acredine, un sonoro schiaffo. Gli è stata negata la 
promozione a un tenente colonnello in servizio al 
Quirinale. E lui ha sbattuto la porta in faccia ai gene­
rali Canino e Viesti. «Soffro», dice ai corazzieri. È tri­
ste davanti alla tomba di Moro. Ma il Papa lo conso­
la: «11 Signore la benedica e la ricompensi...». 

PASQUALE CASCELLA ALCESTE SANTINI 

• • ROMA. Oggi, alle 18.30 in 
diretta tv, Francesce Cossiga 
firmerà le dimissioni Mezz'ora 
dopo scatteranno gì- onori so­
lenni per il presidente che se 
ne va. Ma la fanfare militare 
non riuscirà a coprire il rumore 
dello schiaffo, ncevuto e resti­
tuito, della mancata promozio­
ne del tenente colonnello Ste­
fano Orlando, - responsabile 
dei servizi di sicurezza del Qui­
rinale. Cossiga l'ha presa male, 
come un'anticipazione del 
trattamento che potrà subire al 
ritomo dalla sua vacanza-esi­
lio all'estero. Piccato ha impo­
sto che i generali Canino e Vie­
sti, rispettivamente capo di sta­
to maggiore dell'esercito e co­
mandante dei carabinieri, non 

partecipino alle cenmonie uffi­
ciali di congedo: -Sono stati 
sleali e scorretti. Mi hanno in­
gannato». Poi è andato, da «ap­
puntato», tra i corazzieri: «Me 
nevadosolfrendo». 

Ieri l'amaro calice gli è ap­
parso di fronte alla tomba di 
Aldo Moro, a Torrita Tiberina, 
dove si è recato a deporre un 
mazzo di fiori rossi. Ha co­
munque potuto consolarsi 
commuovendosi al telefono 
con Craxi e ritrovandosi in un 
-abbraccio ideale» con De Mi­
ta. Soprattutto nell'incontro 
con il Papa: «Il Signore - l'ha 
saluto Giovanni Paolo 11 - la • 
benedica e la ricompensi per 
tutto quello che ha fatto». 
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La corsa al Quirinale 
ENZO ROGGI 

C* ò un grosso interrogativo che grava, in queste ore, sulle 
forze politiche, e non 6 «chi» scegliere per il Quirinale 

ma «come» sceglierlo/a. Il «come» non 6 questione di metodo 
ma essenziale questione politica. Se si pensa (e c'è chi pen­
sa) che bisogna «partire» dalla vecchia maggioranza per an­
dare a cercare addendi più o meno a buon prezzo, la scelta è 
quella di aggirare la realtà del voto e di disporre la poltrona 
del Quirinale in un gioco spartitorio che ha come principale : 

posta Palazzo Chigi e la continuità sostanziale elei vecchio si­
stema: il raccordo non è tra il supremo tutore della Repubbli­
ca e la stagione delle riforme ma tra il potere di nomina del 
presidente del Consiglio e il suo precostituito beneficiario. -- • 

Il Pds ha già avanzato una candidatura, quella di Nilde 
Jotti. Oggi definirà compiutamente la sua posizione che, in 
via di principio, è già nota ma che assumerà tanto maggiore . 
significato dopo la amara esperienza delle presidenze delle • 
Camere. Si può dire, in breve, che il «come» del Pds presuppo­
ne una netta e reale distinzione tra la scelta del capo dello : 

Stato e la successiva vicenda del governo, con l'intento di ot- • 
tenere convergenze, libere da ogni patto pregiudiziale, su una • 
personalità prestigiosa, di sicura equanimità politica e con­
vinzione riformatrice. In questa vigilia di decisioni ha assunto ' 
giustificato spicco la presa di posizione di De Mita per un pat­
to vasto per le riforme che includa, come primo atto, la scelta 
di un capo dello Stato coerente a tale impegno. •. n, , •. • •. 

Francesco Cossiga . A PAGINA 2 

PAOLO SOLDINI A PAGINA 1 0 e 11 

Teso dibattito in consiglio comunale. Arrestato il socialista Carriera ex commissario Ipab 
In assemblea anche gli industriali. Bufera al «Giorno», pronto un siluro per il direttore 

Tangenti: Milano si processa 
A Milano è l'ora dei processi.La città tenta il bagno 
purificatore. Il sindaco Borghini dice che ora si deve 
reagire al sistema delle tangenti. Intanto gli indu­
striali edili si riuniscono in conclave per cercare di 
scovare le mele marce. E Chiesa interrogato dai giu­
dici esclama: «Pensavo che vi avrebbero massacra­
to». Nella notte è stato arrestato Matteo Carriera, ex 
commissario socialista dell'lpab 

SUSANNA RIPAMONTI PAOLA RIZZI 

• I MILANO A tangentopoli si " 
è vissuta ieri un'altra dramma­
tica e convulsa giornata gioca­
ta su più tavoli a distanza da 
magistrati, politici e industriali. 
Sul fronte degli inquirenti da 
registrare l'arresto di Matteo 
Carriera, ex commissario so­
cialista dell'lpab, e del suo se­
gretario Scuderi. L'accusa e di 
corruzione. I giudici ieri aveva­
no nuovamente interrogato 
Chiesa: al sostituto procurato­
re Di Pietro il ras del Pio Alber- • 
go Tnvulzio ha fatto il nome di 
politici? I giudici rispondono 
con un diplomatico no com-
ment, mentre è certo che si è 
soffermalo sul ruolo di Carrie­

ra, suo compagno di partito e 
ex commissario dell'lpab, uno 
degli istituti sotto inchiesta. 

Sempre da Ieri, inoltre, c'è 
da segnalare una confortante 
notizia per chi crede nella ne­
cessità che le indagini vadano 
davvero fino in fondo: a Di Pie­
tro è stalo affiancato un altro 
sostituto, Gerardo Colombo, 
che con il giudice Turane ordi­
nò la perquisizione della villa 
di Gelli dove furono trovati gli 
elenchi della P 2. Altro fronte 
quello politico. Per la prima 

volta dopo l'arresto degli otto 
imprenditori che ha fatto rie-
splodcre la tangenti-story si è 
riunito il Consiglio comunale a 
Palazzo Marino. Un confronto 
ad altissima tensione aperto 
dall'allarmata relazione del 
sindaco Piero Borghini che ha 
formulato la proposta di un 
controllo da parte di società 
esteme dei bilanci delle azien­
de pubbliche. Un discorso le­
so, il suo, che si è concluso 
con l'appello a Milano perché 
«diventi la capitale della rea­
zione al sistema delle tangen­
ti». 

Il caso Chiesa potrebbe fare 
un'altra vittima illustre, sia pu­
re indirettamente. Nel minno 
c'è il direttore del «Giorno» 
Francesco Damato. L'Eni, pro­
prietario del - quotidiano, 
avrebbe infatti accolto le istan­
ze del comitato di redazione 
che aveva accusato l'attuale 
gestione targata Psi di «intolle­
rabile copertura dello scanda­
lo». , . 
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Arrestati a Palermo 
dodici dirigenti Usi 
Sospeso assessore psi 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

SAVERIO LODATO 

• I PALERMO. Due notizie di ' 
quotidiano saccheggio delle 
nsorse pubbliche. > - -

L'assessore ai Lavori pub- -
blici della Regione Sicilia, il ' 
socialista Salvatore Leanza, è '," 
stato «dimesso» d'ufficio dalla ' 
magistratura. Motivo: avrebbe 
speso, nel corso della sua 
campagna elettorale per le re­
gionali del '91, i soldi a dispo­
sizione dell'assessorato. -

L'altra storia coinvolge, in- * 
vece, tre Usi. Tutte pratica­

mente azzerate dall'arresto di 
12 dirigenti che ricevevano 
compensi e mazzette di ogni 
narum dai fornitori di strutture 
sanitarie. In questo caso, la 
storia è stata scoperta grazie 
al racconto, alla testimonian­
za di una donna, anche lei 
fornitrice di materiale sanita­
rio. Si era stufata: dopo anni di 
lavoro, non era riuscita a ven­
dere neppure una garza. Allo­
ra, ha cercato di capire per­
ché. . . . . - . , • . 

Kabul 
Ferito 
operatore 
delTgl 

Un cameraman del Tgl è rimasto ferito, ieri a Kabul, 
mentre stava filmando le fasi di una battaglia. Traspor­
tato all'ospedale della Croce rossa, Enrico Cappozzo 
(nella foto) è stato operato e, già ieri sera, dichiarato ' 
fuori pericolo. Schegge di una bomba lo avevano col­
pito al capo. Intanto, nella capitale afghana, la tregua ; 

concordata non ha retto. In mattinata, sono ricomin- ' 
ciati gli scontri tra fazioni rivali di mujaheddin..- <••-

•• * " ' * A PAGINA 9 

Lavoro notturno 
Per la Cee 
va vietato 
a tutti 

«Il lavoro notturno fa ma­
le alla salute degli uomini • 
e delle donne, alla loro vi­
ta sociale e familiare e,*j 
dunque, , va vietato per 
principio». Il Parlamento 

. - > . . • » _ - _ • — _ europeo t ha approvato 
una risoluzione comune, proposta dalle sinistre. Una , 
decisione controtendenza mentre si discute di norme • 
restrittive sulla tutela della maternità e, in nome dell'u­
guaglianza, della tecnologia e del «posto» si obbligano r 
le donne a lavorare di notte. •••;"-.• • "A PAGINA -1j3',' 

Tutti i lunedì un libro d'art» 
^ j 

con Lunedì 4 maggio 

la 39 serie de 

I GRANDI 
PITTORI 

Giornale + libro L 3.000 
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Ospedale fantasma: 
molti medici 
due soli pazienti 
Mezzo paese crede che sia chiuso davvero; l'altra 
metà ha smesso di «fidarsi». Così, il piccolo ospedale 
di Veroli (Fresinone), da tre anni «prossimo» alla fi­
ne-attività, ormai è senza pazienti. A volte ce n'è , 
uno, a volte nessuno (questi sono giorni da record: 
6 malati). E, da Roma, un'altra strana storia: il si­
gnor Paolotti è costreti o a ricoverarsi tre volte al gior­
no. Altrimenti, niente medicine. • r. "<""••• '•'- ' 

CLAUDIA ARLETT! 

• • ROMA. Sessanta persone 
per curare un paziente o due. 
Succede a Veroli (Frosino- '. 
ne), in un piccolo ospedale'' 
che, secondo le nuove nonne, ' 
dovrebbe chiudere e, invece, •* 
viene tenuto aperto, ma senza *• 
strutture e apparecchi. «Siamo 
dei morti-viventi, degli zom­
bie», dicono i medici, «viviamo ; 
nell'incertezza, senza sapere 
che sarà di noi». In tre anni, la -
«fine-attività» è stata annun-, 
ciata e revocata mille velie. •• 

Cosi, mezzo paese ormai è 
convinto che l'ospedale sia 
chiuso davvero; l'altra metà, 
ha smesso di «fidarsi». . . . . 

E, da Roma, un'altra storia 
strana: il signor Paolotti, 72 
anni, è costretto a ricoverarsi . 
in ospedale tre volte al giorno, i 
mattino, mezzogiorno e sera. ; 
Altrimenti, niente medicine. Il 
farmaco di cui ha bisogno, in- , 
fatti, è somministrabile solo «a ' 
regime ospedaliero». - - " •• 
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Le Mans, anche un neonato preso a calci 
• • Strage di Le Mans. Stra­
ge del week-end. Strage del 
sabato sera. I luoghi e i mo­
menti dello svago, anziché 
immagini di gioia, evocano 
sempre più spesso immagini 
di dolore. I giornali del lune-
dt si trasformano in bollettini 
di guerra: si contano i caduti 
rimasti sul terreno, come si 
fa dopo le battaglie. Nessu­
na guerra dura per tanto 
tempo; nessuna viene consi­
derata come questa una 
specie di tributo necessario, 
di sacrificio dovuto: a chi, a 
che cosa, a quale moloch 
senza volto immoliamo tan­
te vite umane, soprattutto 
corpi giovani, estratti da gro­
vigli di ferraie su strade e au­
tostrade di questo sviluppa­
to Occidente? lo non so 
quanto sia legittimo accosta­
re tragedie per molti aspetti 
diverse: ma sento che hanno 
qualcosa in comune le fami­
glie sterminate al ritomo dal-
ponte, i ragazzi morti al ritor­
no dalla discoteca, i centauri 
impazziti accanto al circuito 
della ventiquattrore motoci­
clistica. Hanno in comune 

un contesto che e di tempo 
e di situazione: l'evasione, il 
divertimento, la zona franca 
dal lavoro e dal dovere. 
Un'evasione che non è ripo­
so ma movimento; un «altro­
ve» cercato non attraverso 
un viaggio, ma con uno spo­
stamento: i due termini non 
designano la stessa cosa. 11 
movimento, lo spostamento 
avvengono - sembra non 
possano non avvenire - gra­
zie a macchine. Sempre più 
moderne, sempre più evolu­
te. Modernità ed evoluzione 
non si misurano attraverso il 
grado di sicurezza che offro­
no, sicurezza per l'essere 
umano, per la vita. Si misura 
attraverso la velocità che 
permettono di raggiungere: 
una velocità oggettiva, fun­
zionale - metterci • meno 
tempo per arrivare da qual­
che parte; una velocità sog­
gettiva, espressiva e dimo­
strativa - l'ebbrezza, la po­
tenza della velocità. Anche 
questo dato mi pare in qual­
che modo legato al conte­
sto, cioè al tempo, alla situa­
zione: non e probabilmente 

Chiusa in una sacchetto di plastica sembrava im-
. mondizia. Qualcuno l'ha anche presa a calci, come 
fosse un pallone. Finché la busta si e lacerata ed ha ' 
mostrato l'orrore di un cornicino senza vita, una bim- ' 
ba appena nata. Era stata abbandonata al margine '< 
del circuito della 24 ore di Le Mans. Nove persone -
hanno perso la vita e 47 sono rimaste ferite negli inci-. 
denti al motoraduno che accompagna la gara. . f : 

GRAZIELLA PRIULLA 

molto importante arrivare o 
tornare dal luogo del diverti­
mento un'ora o mezz'ora 
prima o dopo, Sembra ed 6 
probabilmente • più impor­
tante collegare l'evasione a 
una trasgressione: pigiare j 
l'acceleratore e cercare un ' 
ruolo per «andare fuori», per 
rompere le righe: e insieme, 
la potenza del motore diven­
ta la tua, Competizione, ga- • 
ra: ogni macchina superata 
e una sfida vinta. Ogni cam- ' 
pione vincente è un modello • 
da emulare. Ogni macchina 

sorpassata e una sfida vinta. 
La . sfida può assumere, 
quando si dilata, i caratteriv 

parossistici che lanciano le ' 
moto a Le Mans, o le auto di 
tanti giovani sulle strade ro­
magnole in • una disperata 
roulette russa con un sema­
foro. Possiamo e dobbiamo ,' 
riflettere su questa voglia di 
mordere la vita che quando ' 
chiude a centottanta gradi ".' 
del suo arco diventa ansia di ; 
morte. Tante considerazioni .' 
possiamo fare, su una socie- " 
tà che propone identità di 
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qucsla natura, modelli di vi­
rilità fondati su queste coor- • 
dinatc (difficile trovare una ; 
donna, al volante o al manu- • 
brio). Possiamo e dobbia­
mo domandarci quali sgo-
menti, quali silenzi debbano r< 
essere coperti dal rombo dei '-
motori mandati a mille giri, * 
dai njmori delle strade, dal ; 
fragore dei circuiti e delle di- ;• 
scoteche. Quali insicurezze '• 
debbano essere nascoste 
dalle esibizioni di potenza. " 
Queste generazioni che ab- ' 
biamo cresciuto sono pa-.. 
drone di poche parole, di ) 
pochissime penombra: pra- : 

ticano piùvolentieri luci ab­
bacinanti, suoni assordanti,., 
gesti eclatanti. Anche • per ' 
noi, per gli adulti intendo, i . 
luoghii della festa che abbia- • 
mo costruito non sono oasi .* 
di serenità e pace; sono per 
lo più assembramenti che ri­
producono • lo stranimento ' 
della metropoli, e occasioni ; 
di rapporti che ripropongo­
no le necessità dimostrative ": 
- avere, possedere, potere, •' 
dei luoghi della «non festa». ;, 
Tantissimo tempo e tantissi­
ma tenacia ci vorranno, per 

invertire la rotta. Pochi se­
gnali, nell'aria, che il mo­
mento \ dell'inversione. sia 
prossimo. Solo la caparbia 
testimonianza di chi rifiuta 
questi modelli, senza troppi 
proclami, con la pratica, di 
usi alternativi del tempo e 
dello svago: di nuovo gieva-
ni - l'universo giovanile e 
una variegata galassia - ti ri­
troviamo nei poli estremi, io 
li ammiro per questa capaci­
tà che hanno, di coereize 
assolute. Un minimo di coe­
renza anche - noi; almeno 
questa è dovuta: smettiamo­
la di palleggiare le responsa­
bilità, di giocare con l'emer­
genze giostrando fra com­
patibilità. Una cosa chiara 
intanto la possiamo fare: se 
non affrontiamo i problemi 
sociali, cerchiamo almeno 
di limitarne le stragi. Finché 
ci saranno macchine e mo­
tociclette che vanno a due­
cento all'ora, ci saranno per­
sone che le usano. È un po' 
come concentrare le risorse 
per costruire armamenti, e 
discorsi per auspicare la pa­
ce. 

Totale 
isolamento 
per la nuova 
Jugoslavia 

Il presidente serbo Milosevic 
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